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Discussione nei sindacati su tempi e contenuti della riforma del salario 
ROMA — I sindacati hanno 
ripreso la discussione e l'e­
same su una riforma della 
struttura del salarlo, ma 
anche su come rilanciare 1* 
Iniziativa sull'insieme della 
politica economica. È con 
questo obiettivo che tutte e 
tre le confederazioni (dopo 
la CISL e la UIL, anche la 
CGIL ha riunito — ieri — 11 
proprio esecutivo) hanno 
affrontato la ricerca Inter­
na. Gli orientamenti cosi e-
mersl dovranno trovare 
sbocco In sede unitaria — 1* 
Impegno è comune, almeno 
nelle dichiarazioni — in 
una proposta strategica del­
la Federazione. Il problema, 
dunque, è quello del tempi: 
se, cioè, l'Iniziativa sul costo 
del lavoro debba essere svi­
luppata subito o dopo la 
conclusione della stagione 
contrattuale. E, con tutta e-
vldenza, questione politica 
più che di metodo. 

La CGIL, con una nota 
diffusa dal suo ufficio 
stampa al termine dell'ese­
cutivo, ha affermato che 
«portare a conclusione le 
vertenze contrattuali è la 
vera dimostrazione di una 
volontà di confronto e di 
collaborazione tra le forze 
sociali, e anche fra queste e 
11 governo». È «In coerenza» 
con le conclusioni delle ver­
tenze che, «dopo», va avvia­
ta una trattativa «per la ri­
forma della struttura del 
salario e del costo del lavo­
ro, in base a un corpo di 
proposte che vanno preven­
tivamente sottoposte all'e­
same e al giudizio delle 
strutture sindacali al vari 
livelli e del lavoratori». 

E le altre confederazioni? 

La CGIL ribadisce: prima 
negoziato sui contratti 
Le prime indiscrezioni sulle proposte delle altre due confederazioni - La CISL punta 
a rilanciare la proposta Tarantelli - Benvenuto guarda a una trattativa parallela? 

Puntualizzazioni su questo 
aspetto non ce ne sono. For­
se si dà per scontato 11 «do­
po», forse si attendono gli 
sviluppi del quadro politico. 
Si possono solo Individuare 
del riferimenti indiretti. Ieri 
la UIL è Intervenuta sul 
confronto tra le forze politi­
che, riconfermando la «sua 
adesione» all'Itinerario sug­
gerito «dal presidente Spa­
dolini e dal ministri dell'a­
rea laica» secondo cui «al 
superamento della disdetta 
della scala mobile da parte 
dell'Interslnd facesse segui­
to l'avvio concreto del nego­
ziati contrattuali e quindi 
una trattativa di merito sul­

la stessa scala mobile». Quel 
«quindi» farebbe pensare a 
una iniziativa parallela. Per 
la CISL, Sartori ha sostenu­
to che «è necessario fare 
presto». 

Ma di cosa si discute? La 
CGIL renderà pubblico oggi 
un documento sul lavori del 
proprio esecutivo. L'ufficio 
stampa ha, Intanto, preci­
sato che nell'attuale situa­
zione «va scartata» una trat­
tativa sulla struttura del sa­
larlo e del costo del lavoro 
•non limitata al problemi 
Indicati dal comitato diret­
tivo della Federazione uni­
taria (gestione del mercato 
del lavoro, contributi socia­

li), e particolarmente in te­
ma di scala mobile». Perché 
significherebbe «bloccare le 
trattative contrattuali e In­
durre a una vera e propria 
centralizzazione della con­
trattazione che distrugge­
rebbe 11 potere contrattuale 
dei lavoratori nelle imprese 
e la forza decisiva per il sin­
dacato dell'articolazione 
delle istanze di contratta­
zione». Discutere della rifor­
ma della struttura del sala­
rlo «dopo» consente, Invece, 
di essere «conseguenti alla 
qualità del rinnovi contrat­
tuali». In ogni caso, la trat­
tativa «dovrà far riferimen­
to al vari fatti del costo del 

lavoro garantendo la coper­
tura del potere di acquisto 
delle retribuzioni medio­
basse e delle pensioni che 
realizza attualmente la sca­
la mobile». 

Delle proposte della UIL e 
della CISL qualche indi­
screzione comincia a trape­
lare. Il condizionale, co­
munque, è d'obbligo. La 
CISL avrebbe Individuato 
tre orientamenti politici di 
massima: programmazione 
dei punti di scala mobile da 
erogare nel corso dell'anno; 
desUnazlone di un punto di 
contingenza ogni tanti da 
stabilire agli assegni fami­
liari; recupero del drenag-

A Torino 10 mila firme contro la disdetta 
TORINO — Un gruppo di delegati e 
lavoratori In cassa integrazione gua­
dagni di Torino ha raccolto nei giorni 
scorsi circa diecimila firme tra 1 di­
pendenti delle maggiori industrie cit­
tadine a sostegno di una petizione 
contro «qualsiasi tipo di manomissio­
ne della scala mobile». Nel documento 

si chiede in particolare alle organizza­
zioni sindacali di «dare continuità» al­
la mobilitazione generale fino a quan­
do il provvedimento di disdetta dell* 
accordo interconfederale del 1975 sul­
la contingenza non sia ritirato incon­
dizionatamente, senza cioè accettare il 
ricatto «o contratti o scala mobile». La 

petizione invita, infine, l dirigenti sin­
dacali nazionali «ad astenersi da qual­
siasi apertura di trattative col governo 
e la Conflndustria sulla scala mobile». 
Le firme raccolte dinanzi alle fabbri­
che del capoluogo piemontese, saran­
no consegnate alla segreteria regiona­
le della FLM. 

glo fiscale per 1 livelli più al­
ti di reddito. -

Più articolata sarebbe la 
proposta della UIL. Agireb­
be sia sulla struttura della 
scala mobile sia sulle altre 
componenti del costo del la­
voro. In sostanza, la mano­
vra farebbe leva sul fisco in 
modo da avere, mediante 
detrazioni sull'Imponibile, 
un punto di contingenza 
«pulito» dagli effetti perver­
si del drenaggio fiscale (che 
oggi, com'è noto, penalizza 
le categorie a reddito più al­
to). L'operazione sarebbe 
perfezionata da agevolazio­
ni fiscali per le famiglie mo­
noreddito, mentre le detra­
zioni sull'Imponibile sareb­
bero meno sensibili per 
quelle a più reddito. DI con­
verso, le aziende usufrui­
rebbero di una sorta di fi­
scalizzazione sul punti di 
scala mobile pagati, con un 
minor costo di 5-600 lire per 
punto. Il secondo spezzone 
della proposta riguardereb­
be la razionalizzazione della 
cassa integrazione e una 
contrazione della spesa per i 
fondi agricoli e le pensioni 
di invalidità attraverso una 
sorta di salarlo minimo. 

Sullo sfondo c'è sempre lo 
scenario della crisi determi­
natasi tra i partiti della 
maggioranza proprio sui 
contenuti dello scontro so­
ciale. La segreteria unitaria 
dovrebbe riunirsi immedia­
tamente dopo le dichiara­
zioni di Spadolini al Senato 
per analizzare la situazione 
politico-sindacale e i suoi 
possibili sviluppi. 

p. C. 

«Prima cosa: riconoscimento giuridico» 
Convegno nazionale dei «quadri» ieri a Roma - Chiesta la revisione del Codice Civile e del disegno di legge sul pubblico impiego - Diffidati 
i sindacati dal trattare nei contratti i problemi della loro categorìa - Una vertenza che interessa un milione e mezzo di lavoratori 

ROMA — Convegno del quadri Ieri a Roma. Oltre quaranta 
organizzazioni di questa categoria ancora, senza una propria 
specifica personalità giuridica, si sono date appuntamento 
nella capitale per mettere a fuoco 1 loro problemi e per fare 
delle proposte specifiche sul loro ruolo all'interno del proces­
so di ristrutturazione produttiva In atto nel nostro paese. 

Il convegno organizzato dalla Confederquadrl, Confedir e 
il Coordinamento quadri dell'industria è partito per prima 
cosa da una richiesta: la norma dell'articolo 2095 del Codice 
civile (che distingue 1 prestatori di lavoro subordinato in diri­
genti, amministrativi, tecnici, impiegati e operai) venga ri­
formulato tenendo conto della presenza della categoria del 
quadri. 

«Questa norma — è stato sottolineato al convegno — è 
vecchia di oltre quaranta anni ed è sicuramente inadeguata 
anche In relazione alle normative vìgenti negli altri paesi 

aderenti alla Cee». Le organizzazioni del quadri hanno, dun­
que, proposto di modificare la norma dell'articolo del Codice 
civile per ottenere entro il prossimo dicembre la individua­
zione della categoria «quadri* tra quelle dei prestatori di lavo­
ro. 

Questo riconoscimento giuridico — è stato più volte sotto­
lineato nel dibattito — interessa non meno dì un milione e 
mezzo di lavoratori ai quali la crescente sofisticazione dei 
processi produttivi e delle strutture organizzative del lavoro 
hanno assegnato un ruolo e funzioni per i quali è indispensa­
bile una alta professionalità, capacità di coordinamento e 
responsabilità. 

Se la revisione della norma dell'articolo 2095 è stata al 
centro dell'attenzione del convegno non meno peso è stato 
assegnato anche alla revisione dell'articolo 25 del disegno di 
legge «quadro» sul pubblico impiego. Quali sono le contesta­

zioni? «Questo articolo — hanno detto in molti — espropria, 
in palese violazione della Costituzione, il Parlamento della 
sua esclusiva potestà normativa nei confronti della disciplina 
dello status dei quadri direttivi dello Stato e dell'area pubbli­
ca allargata». In sostanza — è stato affermato — lo status dei 
funzionari pubblici non può essere lasciato al gioco delia 
contrattazione aziendale, ma deve essere regolato dalla legge. 

In particolar modo 11 segretario generale della Confedir ha 
denunciato che l'articolo 25 della legge «quadro» sul pubblico 
impiego sottrae alla regolamentazione per legge lo stato giu­
ridico e economico di 32 mila funzionari che rappresentano le 
qualifiche iniziali e intermedie della carriera direttiva. 

Non è mancata, infine, come prevedibile, la polemica con le 
organizzazioni sindacali: diffidiamo Cgil-Cisl-Uil — ha detto 
discuoio, segretario generale della Confederquadrl — dal 
trattare nel contratti 1 problemi della categoria. 

Gianni Agnelli critica 
duramente il governo 
e difende la disdetta 
della scala mobile 

Dalla nostra redazione 
TORINO — -Insomma, vo­
gliamo un governo che sappia 
governare: Quando Agnelli se 
ne è uscito con questa battuta, 
nella conferenza stampa del 
primo pomerìggio di ieri, le o-
recchìe di Spadolini stavano 
già fischiando da un pezzo. In­
fatti l'«awocato* aveva iniziato 
la giornata presentando all'as­
semblea degli azionisti FIAT 
una relazione che non rispar­
miava critiche alla politica eco­
nomica del governo. Più tardi 
ha rincarato la dose, risponden­
do alle domande degli azionisti 
e dei giornalisti. 

Di fronte all'aggravarsi di 
una crisi mondiale drammatica 
— questa la tesi cui Agnelli ha 
dedicato tutta la relazione — la 
FIAT avrebbe fatto la propria 
parte, altri invece no, a comin­
ciare dal governo italiano. «Le 
vicende di un grande gruppo 
industriale — ha sostenuto A-
gnelli — sono legate in un rap­
porto di reciproca influenza a 
auelle del Paese in cui esso af­
fonda le proprie radici. La 
FIAT non ha mai avuto la pre­
sunzione di credere di bastare 
a se stessa. Piuttosto, è stata 
costretta a muoversi contando 
soprattuto sulle proprie risor­
se'. 

Per spiegare ciò che il gover­
no avrebbe dovuto fare e non 
ha fatto, il presidente della 
FIAT è arrivato a definire una 
politica di programmazione 
industriale (pur evitando ac­
curatamente il termine "pro­
grammazione»). 'Per troppo 
tempo in Italia — ha detto — 
la politica industriale è stata 
intesa come elargizione di de­
naro pubblico ai fini più diver­
si. Si è così realizzata la peg-
S'ore delle situazioni possibili: 

riduzione complessiva dell' 
efficienza del sistema e l'au-
mento dei disavanzi del settore 
pubblico». Altri paesi, ha sog­
giunto, sono riusciti a far frut­
tare risorse più modeste delle 
nostre. -Per questo occorre pe­
rò una politica industriale at­
tenta ai punti di forza e debo­
lezza del sistema industriale, 
che riesca a realizzare la con­
centrazione degli impegni e la 
mobilitazione delle risorse. 
Una politica che purtroppo 
ancora non si vede: 

Il quadro tracciato dal presi­
dente della FIAT è fosco. Da 
anni dura una flessione della 
domanda mondiale che 'asso­
miglia sempre più ad una vera 
e propria depressione: Incal­
zano la disoccupazione e la fles­
sione dei redditi disponibili 
delle famiglie, che rendono im­
possibile una ripresa della do­
manda di auto ed altri beni di 
consumo quale si era avuta in 
passato. Cresce in tutto il mon­
do il sottoutilizzo di impianti e 
capacità produttive, il che ren­
derà sempre più violenta la lot­
ta per la conquista di fette di 
mercato. 

Ma non ci sono solo guai eco­
nomici. «/ paesi occidentali at­
traversano un periodo di gran­
de incertezza nella gestione 
delle economie, che si traduce 
in politiche economiche con­
traddittorie e pericolose", ha 
detto Agnelli, citando l'incapa­
cità del governo USA di *bruta-
lizzare» la Federai Reserve per 
attenuare la politica degli aiti 
tassi di interesse. «Inquietanti 
sono le conseguenze di questa 
situazione sulle fondamenta 
stesse del sistema industriale 
occidentale. L'arresto della 
crescita del commercio mon­
diale e la crescente spinta al 
protezionismo palese ed occul­
to rischiano di guastare defini­
tivamente il meccanismo che 
ha trascinato la crescita econo­
mica del dopoguerra... Nessun 
governo sembra impegnato a 
trovare uno sbocco a questi 
problemi». 

E l'Italia? Un paese -gracile, 
periferico, vulnerabile» come il 
nostro, ha risposto Agnelli, de­
ve rassegnarsi a vivere ancora 
per un anno o due con una «cre­
scita zero». Come fare allora per 
difendere i posti di lavoro? Per 
il presidente della FIAT c'è u-
n'unica via: "Diminuire la spe­
sa pubblica, che negli ultimi 
anni invece ha subito un'acce­
lerazione spaventosa e si ac­
centua in clima elettorale per 
motivi clientelali». 

Non poteva mancare la pro­
vocazione sulla disdetto da par­
te della Conflndustria di queir 
accordo sulla scala mobile che 
lo stesso Agnelli aveva firmato 
nel -'75. L'«awocato» ha soste­
nuto che il clima tra Conflndu­
stria e FIAT sarebbe idilliaco, a 

parte qualche screzio. Ma ha 
difeso il suo operato in contra­
sto con le tesi sostenute da 
Merloni e soci: -Quando fa­
cemmo quell'accordo nel '75 il 
tasso di inflazione si aggirava 
sul 5-6 per cento. Se fosse ri­
masto tale, l'accordo avrebbe e-
vitato conflittualità ed avrebbe 
contribuito atto sviluppo di 
nuove relazioni sociali, ùe poi 
l'inflazione è andata alle stel­
le, la colpa non è di quell'accor­
do sulla scala mobile, che al 
massimo è stata una concausa, 
ma del mancato controllo sulla 
spesa pubblica: 

Come andrà a finire questa 
vicenda? -Abbiamo rinunciato 
a disdire la scala mobile un an­
no fa — è stata la replica — per 
riguardo al primo Presidente 
del Consiglio laico che, dopo 
troppi anni, entrava in carica. 
Oggi vediamo che avremmo 
fatto megtio ad impegnare su­
bito il governo sul problema. 
Comunque la disdetta della 
scala mobile è stata fatta per 
riportare l'attenzione sulla 
struttura del costo del lavoro. 
Ci sono sei mesi di tempo pri­
ma che la disdetta diventi ope­
rante e credo che bastino per 
trovare un accordo». 

L'assemblea degli azionisti 
FIAT ha approvato quasi all'u­
nanimità il bilancio 81. 

È stato pure rinnovato am­
piamente il consiglio d'ammi­
nistrazione. Ne sono usciti per­
sonaggi come Tufarelli, Becca­
ria, Rota. Sono entrati il vice-
6residente della Conflndustria 

idesca Bernhard Kapp, il vi­
cepresidente della Confindu-
stria italiana Walter Mandelli 
(-lo abbiamo scelto per i suoi 
meriti e non per la carica», ha 
chiarito Agnelli), il presidente 
del «Rookfeller Center», Ri­
chard Voell, l'industriale tede­
sco Henry .Bodmer, il docente 
universitario Giorgio Pelliccelli 
e l'avvocato Franz Grande-Ste-
vens. 

Agnelli ha pure annunciato 
che per settembre-ottobre sarà 
pronto il bilancio consolidato 
FIAT, che evidenzìerà 20 mila 
miliardi di fatturato, un patri­
monio di 3.500 miliardi, alcune 
decine di miliardi di utili e, fat­
to particolarmente signifi­
cativo, un sostanziale autofi­
nanziamento. 

Michele Costa 

ROMA — II dollaro continua 
la sua altalenante corsa all'in-
8Ù: ieri alla chiusura dei mer­
cati la quotazione era è 1394,5 
lire quasi sei lire in più rispet­
to a ieri. Il mercato dei cambi 
non è stato — comunque — 
particolarmente movimenta­
to perché la giornata di lunedì 
negli USA era festiva e di con­
seguenza gli operatori sono ri­
masti in attesa di segnali da 
New York prima di prendere 
decisioni. Tutte le altre mone­
te europee hanno subito una 
lievissima flessione rispetto 
alla lira tranne il marco che è 
salito ma sempre in maniera 
leggerissima. Perché questa 
nuova salita del dollaro? Le 
risposte degli operatori valu­
tari sono più di carattere «psi­
cologico» che tecnico: in borsa 
sono tutti convinti che una e-

Sale il dollaro 
Per il futuro 
VOCSE vede nero 
ventuale diminuzione dei tas­
si d'interesse americani non 
farebbe scendere il dollaro 
perché gli europei imiterebbe­
ro subito la manovra USA- -

Un mercato valutario in­
somma che è ancora tutto do­
minato dalla questione dei 
tassi d'interesse americani. E 
il problema-tassì è anche al 
centro delle analisi sulla si­

tuazione economica. L'ultima 
è quella dell'OCSE (l'Orga­
nizzazione per la cooperazio­
ne e lo sviluppo economico) e 
non è certo incoraggiante. La 
«ripresa di fine anno* che tutti 
davano per sicura qualche 
mese fa sembra allontanarsi 
nel tempo. Le prospettive per 
la fine deU'82 e per l'inizio del-
l'83 sono nere soprattutto per 

quel che riguarda l'occupazio­
ne: il numero dei disoccupati 
nei paesi che aderiscono all'O-
CSE salirà a 32 milioni pari al 
9% della popolazione attiva. I 
più penalizzati saranno i gio­
vani e questo in tutti i paesi 
industrializzati dove anche le 
economie più forti mostrano 
segni di debolezza o di minore 
slancio. 

I motivi di difficoltà — dice 
VOCSE — sono sostanzial­
mente due: 1) una ulteriore 
contrazione delle esportazioni 
dovuta anche ad un diminuito 
potenziale di spesa dei paesi 
produttori di petrolio; 2) il 
permanere degli alti tassi di 
interesse. Per l'Italia l'OCSE 
prevede per l'83 una risalita 
delle importazioni e una dimi­
nuzione dell'export: un accre­
scimento della domanda in­
terna e nuovi pericoli di infla­
zione. 

Saranno varate domani le richieste 
per il primo contratto della Sanità 
ROMA—Domani sarà vara­
ta la piattaforma per 11 con­
tratto del lavoratori della sa­
nità. Subito dopo la trattati­
va con il governo e le regioni, 
dopo la lunga fase prelimi­
nare che, purtroppo, non ha 
sciolto tutti 1 nodi politici 
che sono stati affrontati, do­
vrebbe incamminarsi sul bi­
narlo di un confronto serrato 
di merito. Il condizionale è 
d'obbligo stante l'incertezza 
della situazione politica e so­
prattutto per le non poche 
resistenze incontrate e pre­
senti all'interno del governo. 

Da ieri una foltissima as­
semblea di delegati della Fe­
derazione Cgll. Cisl, UH della 
Sanità è in corso in un teatro 
di Ostia. Si tirano le somme 
dell'ampio dibattito svoltosi 
negli ultimi mesi, soprattut­
to In giugno, fra i lavoratori 
del settore. Un dibattito — 
ha ricordato Rino Giuliani, 
segretario della Funzione 
pubbllca-Cgll, nella relazio­
ne Introduttiva — dal quale è 
uscita «l'indicazione a dare 
strumenti permanenti alla 
Federazione della sanità ed 
una vita non legata alla oc-
caslonalltà del contratto, ma 
alla costruzione continua 
della riforma sanitaria nel 
rapporto con 1 lavoratori». 
Insomma una discussione 
non limitata all'esame e alla 
definizione delle singole ri­
chieste contrattuali, ma 
proiettata alla attuazione di 
una riforma del sistema sa­
nitario che incontra sul suo 
cammino sempre più nemi­
ci, dichiarati o occulti, e che 
fa grande fatica ad andare a-
vanti. Non a caso — ha os­

servato ancora Giuliani — 
•la piattaforma ha in primo 
luogo la necessità di recupe­
rare il rapporto con i proces­
si di riforma». 

L'«azienda sanità», come è 
stata definita, non può vive­
re e prosperare se anziché es­
sere sorretta da investimen­
ti, viene colpita, come fa ad 
ogni pie sospinto il governo, 
da tàgli. Bisogna sfatare il 
concetto abbastanza diffuso 
che il servizio sanitario na­
zionale è un pozzo senza fon­
do per il quale si spende in 
eccesso. Ciò può fare comodo 
a chi punta alla privatizza­
zione del servizio. Ma non ri­
sponde alla realtà. La verità 
è, ha riconosciuto lo stesso 
ministro Altissimo, che la 
spesa per la sanità è «insuffi­

ciente a garantire efficienza 
e qualità del servizio*. 

I lavoratori della sanità 
(sono 620 mila provenienti 
dal settore ospedaliero, dalle 
regioni, dagli enti locali, dal­
lo stato e dagli enti parasta­
tali) ne sono pienamente 
consapevoli. E per il loro pri­
mo contratto sì punta molto 
sulla organizzazione del la­
voro, stilla efficacia e effi­
cienza dei servizi, sulla valo­
rizzazione della professiona­
lità. Però — osserva Giuliani 
— «non basta dire o ripetere 
che occorre puntare all'effi­
cacia e all'efficienza del ser­
vizi, se poi non definiamo le 
Sriorità cui legare la riquall-

cazione della spesa e rispet­
to alle quali impegnare gli o-
peraton attraverso norme 

Contratto edili: trattativa 
aperta con le cooperative 
ROMA — Lunedi scorso si è aperta la trattativa per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori delle costruzioni tra FLC e le tre centrali 
cooperative. 

Dopo un rapido chiarimento sui temi di ordine generale la trat­
tativa è entrata nel merito della piattaforma contrattuale in modo 
particolare evidenziando la necessità di programmazione del setto­
re. 

A conclusione di questo primo incontro (il contratto dì lavoro 
interessa non meno di un milione e mezzo di lavoratori), le due 
delegazioni hanno deciso di continuare il confronto in una seduta 
plenaria per il prossimo 23 luglio. 

Intanto ieri sono riprese (continueranno anche oggi) le trattati­
ve per il contratto di lavoro dei braccianti agricoli che — afferma­
no ì sindacati — si tenterà di portare in porto con la massima 
sollecitudine. Infine il direttivo unitario dei tessili ha deciso ieri un 
nuovo programma di scioperi a sostegno della piattaforma contrat­
tuale. 

contrattuali». 
Questo è stato (lo è anche 

in questa assemblea dei dele­
gati) un punto di confronto 
serrato in tutte le sedi. 

Sul piano economico le ri­
chieste indicate nella bozza 
di piattaforma si possono 
riassumere in un benificlo 
medio nel triennio di 
2.300.000 lire; in un benefìcio 
medio mensile nella fase 
conclusiva del contratto di 
130 mila lire; in trecento mi­
liardi aggiuntivi da ripartire 
equamente nel triennio. Pur­
troppo l'ultimo incontro con 
il governo (il 22 giugno) ha 
indicato che non Ce molta 
disponibilità nelle contro­
parti, attestate sulla posizio­
ne Andreatta (120 mila lire a 
regime) considerata inade­
guata dal sindacato. Il «ven­
taglio parametrale», il rap­
porto cioè fra salario mini­
mo e massimo, è stato porta­
to a 100-400 e ciò per premia­
re le professionalità più alte 
e per contrastare la tendenza 
all'appiattimento che aveva 
caratterizzato i precedenti 
contratti. Sul piano norma­
tivo la piattaforma indica la 
necessità di una contratta­
zione decentrata in partico­
lare sull'ordinamento dei 
servizi e sugli organici, mec­
canismi di incentivazione le­
gati alla produttività e ad 
una manovra complessiva 
sugli orari per far funzionare 
alcuni servizi su fasce orarie 
più ampie e, infine, la richie­
sta di riduzione dell'orarlo a 
36 ore settimanali per tutti i 
lavoratori del comparto. 

1.9-

20Km con un litro di gasolio 
ora anche con 

superbollo gratis 

127 Diesel: l'auto 
con cui còsta meno andare in auto. FIAT 

* Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente il superbollo per un 
anno all'atto dell'acquisto di una 127 Diesel. 


